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* Udiri* 
Ilo lotto sui giprnali' ohe (orse iii 

questo muso si lei rà a Udine un Co»' 
grosso irredentista. 

Non 80 so !a notizia.4ia rera, axì ad 
ogni modo essa mi riohiama nl'a monte 
molte considerazioni sugli scopi, l'uti-
lilh, l'az one. delle societii irredrintiiite. 

Ricordo II Coiigre!|so del 1003. 
L'umtiieotf non poteTa essere più fa-

Tur<-To:e: i ooutinui contatti ooì., fra­
telli d'oltr'Alpo In causa dell'lìspo-
ùz\one regionale, la recante tiaita del 
r», .loi ni.glioraiu cundiisiuni oconomiuhe 
nazionali, contribuirono a renderlo im-
pqtionto e ad esso presero larga parto 
cittadini e rappresentanti d'ogni re­
gióne d'Italia. 

PreaiedeTa il generale. Kicciotti Qi. 
T,iba(di e la prasenzà del ^glio dell'E­
roe non poteva non . suscitare sincero 
entpalasmo e. rìnnoTellare di naoTi o 

:,genèrosi propòsiti l'antico amore per 
le itarre italiane soggette all'Austria, 

Bppnre quel Congresso tenuto . in 
oòndizioni di luoghi e di oiroostanze 
c'osi, adatte, rinaol tumJiltuarlo,.la trat­
tazione dei temi fu strozzata e locon-
ciusà, onde i più riportarono un'im-
preiaioae Anale inadeguata all' aspetta-
tlTa. 

Par. esso la «Pro Patria» di Mi­
lano e la «Trénta e Trieste» di Vi-
oenza, ingrossarono le loro file con 
nnÒTi aderenti, e l'« Italia » di Padova 
in pochi mesi fondò sezioni in ogni 
tede unirersitaria ed anche in altre 
gitti .̂ Queste «pcietii si confederarono, 
àtàblllrono la sede in Milano, e per 

: qualche tempo qualcuno, potè, illudersi 
0 temere che in Italia esistesse yata-
.mente un partito irredentista organiz­
zato. 0 cooperante a un fine stabilito. 
Ma ciò non era affatto vero. 

-Le tra Società confederate manca-
' vano assolatamente di un programma 

pensato, diseusso, accettato dalle tre 
parti. 

Pnr tnttaTia non è difficile stabilire 
le diverse traode di lavoro che la Fe­
deratone poteva segaire, e doè: o 
preparare la .nazione a l^ guerra nel 
plii bi^Te teriàine possibile;- o aocoa-
tentarsi di approfondire tra il popolo 
il concetto dòiritalianità. dell'Istria e 
del Trentino e oohtemp'òramente in-
onorivre i fratelli irradenti a sostenere 
1< lotta per la intangibilità, lo studio 
l'uso dèlia lingna nasiguàle. 

Qualunque lavoro verso il primo 
tema, avrebbe oorrispoato al tentativo 
d'un vero e grande delitto a danno 
della nazione, che a mala' pena risor­
gente da desennali ristrettezze . eoo-
nomichei con nn esoroito ed una. ma­
rina impreparati, sarebbe stata forse 
travolta, negli orrori d'un disastro eco 

' uomioo e militare. 
Ma quand'anche la nazione fosse stata 

eoon'òmisamente e militarmente pre­
parata, la federazione avrebbe dovuta, 
come., .in ogni grave questione nazionale, 
appellarsi al popolo, spandora fra esso 
le sue file di propaganda e da esso 
attendere \t. mutnrazione e la scelta 
dei propositi, Qaesto la federazione non 
fece 0 lece in modo cosi debole da 
poter subito, e a suo merito, affermare 
ohe non! aveva fissati termini oosi ar-
diti e gravi di responsabilità : quindi 
ad essa restava solo di convergere tatti 
i suoi sforzi ver.-'o l'altra parte di la­
voro, nobilissima specialmente perchè 
atta a portare benefici incalcolabili par 
potendo svolgeciti alla Uce del sole, col 
oonsenso. dell'umanità, col contributo 
dei migliori Ingegni d'Italia. 

Ma anche in questo campo nulla di 
determinata era 8tai.to stabilito e nulla 
ti fece. Le sooie'tà composte di ele­
menti preziosi per un' utile propaganda, 
•'accontentarono di isoi^iyere dei soci 
e basta. 

Invece di penetrate tra le imasse, ,^i 
associare il gonoroaa pensiero della pa­
tria, unita con i novissimi bisogni na­
zionali, conquistando all'Idea le forze 
attivo del paese, e penetrare nella scuola 
oompletaùdo i tosti e le carte vergo-
gnpsamento stroncate, e inoatera la di-< 
gnltà e la fierezza nella alte sfere di 
governo a lavorar senza riposo, le eo-
oletà s'aocoutontarono di votare qnal-
ohe impotente ordina del giorno, di 
organizzare qualche dimostrazione, di 
gridare qualoho abbaaso, 

E. la dimostrazioni finirono por ren­
derò quasi ìmpopolaro la causa; co-
strinsero i governanti ad nmillaro il 
paese di fronte all'alleata, e oiò . servi. 
non a incuorare i fratelli tl'altr'alpb, 
ma a farli disperare delU forza e della 
dignità della madre patria. E parva 
quasi) pei' il sucoederni rapido e simul­
taneo di tali dlmostradoni, che In seno 
alla federazione vi fosse' «hi mniinara 
un Inconsulto pensiero di lotte e di 
azioni intempestive, Fortn natamente 

passò qaolia generosa bnfurn di senti-
miiuto soiiza laacnr vittimo sul suo bro 
VlMitno oamiavno, passò ia«.)ia»d<)8Ì die- , 
tro Inveoa d«aid«ri vivisiiiinì, speranza 
ìi'ionncel.'ubili, nobili «uluulà veglìaoti 
sui destini ilallo tnrro dingiunto. 

Ma ori), so itobbismo ancora purture 
la questione a cougreiiKo, badiamo al-
i'espcrionza fatta. Con molta serietà, 
molta pendenza e molta. «inaerità po­
tremo giovare tanto ai nastri fratelli; 
con un solo gesto Inconsulto potremo 
invece far aggravare su esiai il giogo 
della sorvitò. In cento guise si possano. 
ottonerò effetti di propaganda bellissimi 
ed ofSoaoi, ma ci vuole, d,isqip^n'̂ ,, co 
stanza o semplicità, molta somplieità. 
E bisogna inoltro stare attenti di non 
cadere in tranelli o responsabilità im 
previste.'t'isPo.hè noi aappinoio «he dallo 
spirito Irredentista non poche scuse 
traggono gli affaristi, i foruitari ed in 
generale i necrofori .dei progresso e 
della pace, per dimostrare, la necessità 
di nuòvi ai'màmonti, di fortificazioni, 
eoe, anche quandci ^ specialmente quando 
non oooòrrono, ed è su ciò che gli ir­
redentisti devono tener bene aperti gii 
occhi. Perchè, tra essi, particolarmente 
fiolorq che credono all'inevitabilità di 
ona gcierra prossima o futura per com­
pierà la patria, hanno il maggiore in­
teresse di vegliare sulla potenza del­
l'esercito: 

L'irredeitista non pnò permettere .ohe 
si faccia sceÉpio delle sue,idealità par 
atrappaiB al paese L'approvazione di 
spese, ingentissime, mentre vi sono dei 
generali e degli uffioiaii di stato mag­
giore ohe dimostrano possibile l'aumento 
della potenzialità militare senza biso­
gno di chiedere un solo,..centesimo, ;ali 
paese, ma realizzando'invece' rilevanti 

' economie. E s'egli è io buona fede, 
nella dolorosa e lontana ma possibile 
eventualità che l'istituto militare possa 
tornar utile al raggiungimento dei suoi 
Ideali, deve raddoppiare U vigilanza e 
il controllo, né per un falso amore di 
pàtria sottacerne gli errori o soffocarne 
le vergogne, ohe in tal guisa continue­
rebbe a rendere la causa sempre pib 
impopolare e, senza saperlo, tradirebbe 
ili paese per il compimente del qaale 
ora ai 'dichiara pronto a aaorifioare la 
vita.' 

Udine, G settembro I&OD. 
Loretao B. 

Notiieie in fascSo 
Fratrioi|ia per l'onore delta famiglia. 

— A Napoli Carolina Ferrerò, una pia­
cente popolana del rione .Stella, faceva 
parlare,il vicinato sulla sua, ooDdoit.ta,: 
benché fo;se maritata. Il fratello 'Pà- ' 
squalo più' volte l'ateva ripresa cer­
cando di farla emendare, ma la donna 
continuava a vilipendere l'onore della 
famiglia. 

L'altra notte Pasquale appostatosi e 
vista nsoire la sorella con nn'altra 
donna e accompagnarsi con nn giovi-
notto, ardente di sdegno, dopo aver 
scacciate costui, si alanaìò contro la 
sorella aaoideudola con due eol^ellate 
all'addome. 

Un Booidente delia ferrovia. aerM a 
Huoya York. —' Un aàoideate dalla 
ferrovia aerea è accaduta ieri a Nuova 
York; nn vagone fa precipitato nella 

' strada. 'Vi sono dieci morti e una tren­
tina di feriti. 

! L'accidente oredesi dovuto a un er-
I rare di scambio. Il treno dalla stazione 
' era partito alle ore 7,4 dalla 59.a 
! strada, Si crede che gii aghi devono 
' essere rimasti aperti per far girare li 
I trono nella 53.a strada. Il primo va-
' goné si avanzò sugli aghi senza inci 

denti Poi gli aghi si chiusero improv­
visamente e il secondo vagone fa lan­
ciato lungo il binario delia O.a avvenne 
e cadde nella strada, mentre il terzo 

' vagone rimaneva sospeso in aria, 

\ EtpBftmenti ani ialva-soontri ferro; 
viari — A Seuigallia alla presenza di 

> autorità, ingegneri, invitati, compresa 
la stampa, ha avuto luogo l'esperimento 

, dell'apparecchio salva-scontri ferroviari, 
' inventato dal sig, Calidio Taglioni, im­

piegato ferroviario. 
I L'esperimento con due trenini appo-
{ sitamente oostraiti, moaai dal vapore 
i anlla atessa linea, ò completamente 
i rinsolto. 
{ Molti applausi a oongratutaziani al 
\ l'iaventora, «ho presenterà il suo ftp-
: parecchio in una lournik per le pria-
: «ipali città, cominciando dall'EIspasi-
< zlone di Macerata. 

I risri ile ci iiMi 
8 gli smtimentì nei naggì in ternvia ' 

Duo ingcgnorì frai)ce.ii — Prach.) e 
Anthuiii — hiinno ìiiimugiimlu un ai 
atomn (Il l'ondaziuni che laoluno io case 
dai riimurl e le trepidazioni. I' rumori 
tr'asmeasl dall'uria puanono easóro atte | 
nuHti con r interposizione di ostacail, ' 
mentre con in fondazloui isolanti resta­
no soppresso lo Iraamisnioni attraversa 
il auolo. D,)pu avere studiato un gran j 
nuifiero di materie : isolanti diverse, ! 
Praohe ha visto ohe soltanto la gom-. ' 
ma possiede tntte le qualilà neeoBaaria 
di omogemità, durata ad olnaticìtà auf- -
fioienti e ohe ha una veloeiià di pro­
pagazione dalle vihr.'Hoii. iiii:.ima (qual­
che motro par aeoondo). ' 

Questi studi hanno già un interesso 
generale perchè sono già stati portati 
in un campo pratico. i 

Di un bilanciere di 10.000 chilo­
grammi,, fanz.ionaata nel più ricco qnar- , 
tiere dì Parigi, 1 vicini dichiarano di 
non sentire alcun ramare, benché l'ap­
parecchio funzioni a pochi metri dalle 
loro' case. Aloane dipama di 10 ISO ea­
valli possono fanzionai^e tutte la notti, 
mentre prima deli'ìnetallazioBe neppure 
una macchina poteva, easere messa.in 
azione, benché montata su di. una so­
stanza cosi detta isolante. Un'altra volta 
si è potato installare nn motore a gas 
di 26 cavalli senza ohe i vicini se ne 
aosorgessero. 

Per chiudere, Praghe sita l'esempio 
di un marteil.o ,per bàttere il cuoio a 
150 colpi al minuto ; dall'altro iato del 
maro c'era un bambino malata a letto; 
dqpo r installazione delia macchina aa 
fondazioni isolanti, nell'npartamento vi­
cino non si sdàtiVs ' ^iii ' di'ente, E che* 
nulla sentisse un tarlato.è invero buo­
na prova. 

Il sistema dei due ingegneri francesi 
permetterebbe adunque di smorzare 
completamenile si i rumori che le.tre­
pidazioni, conquista che loro, assioure 
rebbe la riconoscenza di chinnqae viva 
in una grande città esposto, anche nei 
quartieri più centrali, al tormenti della 
rnmoroea indUiStrla invadente. 

Delle canse.'di'soaoiimenta net viaggi 
in ferrovia e dei modi di evitarli si 
ocoapa invece nn igienista italiano, il 
'Verney dell'Università di Roma. 

Le scossa ohe si provano viaggiando 
in ferrovia, oltre al dare una sensa­
zione agradevole, ben .nota a.tutti, pos< 
sono nuocere più o meno alla salate. 

Per esempio la fatica fisica passiva 
ohe-esae determinano è spesao accom­
pagnata da una spossatezza più o meno 
dnrevolo e se il viaggio si prolunga 
può aversi un vero stato febbrile, in­
sonnia, ecc. In alcuni casi si insediano 
anche degli Eicoessi di emicrania, o di 
nevrastenia, ne è raro che ai riasatiz 
Zino 0 si aggravino delle malattie Leg­
gere 0 latenti degli organi respiratórii, 
del cuore e dei reni; lo stato di^a-
vanzata gravidanza ne è aempro dan­
neggiato. Da taluno inoltre si ritiene 
che i disturbi digestivi, i quali aaece-
dono tanto spesso e tanto regolarmente 
ai langhi viaggi, siano dovati in mas­
sima parte alle scasse che risentono 
agli organi addominali ; e invero le 
malattie degli organi digerenti concor­
rono in forte proporzione a produrre 
l'alta morbosità e mortalità del perso 
naie viaggiante. 

Né si dimentichi infine il fatto, già 
segnalato dai mediai delle ferrovie ame­
ricane e recememente confermata dalla 
statistiche delia sooielà iranoese P. L. M,, 
ohe il personale viaggiante ammala di 
diabete con frequenza relativamente 
grandissima. Nella rete P. L. M, la pro­
porzione dei diabetioi è del 12.65 Q/0 
per ì macchinisti e i fuochisti, del 
13.1 O/O per i conduttori; mentre è 
soltanto deiri,76 O/O per gli impiegati 
addetti ad altri servizi. 

CliONACA C I T T À D I I ^ A 
(U ialsfono del rSJXriil sorta il N. 3-11) 

Il colera in Europa 
III Prussia si hanno nuovi ami d( 

colera ; oomplesslvamente se n'ebbero 
100 con 01 decessi. Il Ministro della 
marina fece sospendere la chiamata 
alle armi' del coscritti appartenenti 
a provinole infette. 

Le relazioni al Consiglio 
R o B Ò o o n t a d a l l a C n n g p a a a -

x i n n a d i o i s p i t à ' 
L'amministrazione oomunai'é ai oecnpò 

costantemente dell' opera benemerita 
della Congregezìoùe: e si occupò con 
amore dell'importante urgoraento'della 
ounoeatraziaae delle opero pio. ,Lo re­
lazioni della Congregazione di carità 
furono esaminate dal Consiglio supe­
riore di bonefloieuza presso il Ministero 
dell' Interno che oomunicò alcune sue 
osservBzion'. 

La giunta frattanto confida di essere 
sulla'via di risolverà il problema della 
Federazione Udinese delle Istiluxioni 
di assistenza pubblica che in b -̂eve 
funzionerà regolarmente coU'impianto 
dell'anagrafe dei poveri, , . 

L « ( g u a a t i o n a d a i o p a n l o i 
ha interessato naturalmente la Giunta 

che se n'è occupata durante le impor 
tanti diacnssiooi ohe recentemente ebbe 
coi Consiglio dell'Ospitale civile, per 
la modificazione dei patti attualmente 
vigenti tra Ospitala'e Cornane, i qaali 
non rìiìpGndono più alle esigenze create 
dal progresso dei tempi. 

La (questione dei oronici fa oggetto 
di spedali studi, e la Commiaaiona no 
minata dalla Gianta per formulare i 
nuovi accordi fra le due Amministra­
zioni, propose ohe durante un periodo 
di prova di tre anni, gli ammalati a-
cati abbiano a rimanere interamente 
a carico del patrimonio oopitaliera, 
mentre gli ammalati cronici saranno 
Interamente a oarioo del Comune. 

Bastino^ questi cenni per far presente 
come <ia Oinnta intenda di affrontare 
il problema risolutamente, nella spe­
ranza di poterlo risolvere col maggior 
vantaggio dei poveri cronici ed inabili 
al lavoro, senza aggravio del bilancio 
oomanale e con sollievo seno.bile della 
Congregazione, 

La oaaa par < |ia«ai>i 
La Congregazione di oarità -ai duole 

che le rendite del Legato Tallio non 
aleno venate direttamente od indiretta 
mente a anasidio del ano bilancio. 

Una Commissiona all'uopo nominata 
dalla Giunta nel 1902aveva fra l'altro 
proposto che una parte dei proventi 
del patrimonio Tullio fosse devoiata 
alla .coatrazìone di case per i poveri, 
con esolasivo carattere di beaefleenza. 
La Giunta attnale però; come già pre­
cedentemente fa oomanicato al Con­
siglio, par apprezzando al loro giusta 
valore i motivi, speoialmente dì indole 
igienica, che indnaaero la Commissione 
a quella deliberazione, credette che il 
problema avesse bisogno di più maturo 
stùdio, prima di trovare la sua pratica 
attuazlDoei,. Pare infatti ohe la costru­
zione di case per i poveri, da conce 
dorai gratuitamente a fa.iB|g,ljie .biao-
gnose, implicando il riebnoaciinen'tò 
uffloiaie e pubblico d'una elasse:di in­
digenti, sarebbe in aperta opposizione 
a quei' fine di elevamento morale cai 
devono mirare le iatituzioni di asai-
atenzd, modernamente ispirate; senza 
cantare il perioolo di un incremento 
artifigioao del pauperismo nelle ane 
forme meno redimibili. l i questo or­
dina di. provvedimenti, alle eaaa gra­
tuite pei poveri, con esclusivo carattere 
di beneficenza, devesi preferire la oo-
strazioQQ di abitazioni popolari, sane 
ed al massimo buon mercato, ri-
spondenli ai bisogni dalle famiglie 
p.ù modeste e meno fortunate. La 
Giunta ountìnua lo stadio dal difficile 
argomento, seguendo quanto si fa in 
altra città, fra cai Roma, Milano, To­
rino,- Venezia, Parma, ed attendo per 
prendere risoluzioni definitive l'esito 
dell'esperimento delia Società udinese 
piir le case popolari che, sotto gli Di qaeata enorme differenza non pos­

sono esaere chiamate responsabili ohe 
le continue trepidazioni alle qaali va I àuspici delia Oajisa di Hisparmio, avT-à 
soggetto il personale viaggiante; sicché | quest'anno un principio di attuazione, 
appare giustìfioatissimo l'interesse ohe ~' . - . . 
gli igienisti portano alta questione e 
aono degni della massima attenzione 1 
migliorauieati che si propongono. Sa-
oondo il Verney — il quale ha latto 
i<iaerahe teoniohe dettagliate in argo­
mento — in molte nazioai (Stati Uniti, 
Svizzera, Inghilterra) ai viaggia molto 
più oomodameste e più igieuicameute 
ohe in Italia, perché ai è saputo tener 
conto di parecchi elementi teonioi di 
miglioramento. K' da augurarsi che al­
trettanto si faccia da noi. 

Vwlì dloin a Netizw in terza {wgloa 

Proeurare u n B « « I I Q i t m i o « al 
proprio giornale, sia oortase oura e 
desiderata soddisfazione por oiasoun 
amico del Fr iu l i» 

Pei- l'infanzia,:ohn tanto deve essere 
r.aaintit», furono stanziate 2500 lire e 
venne elevato a '^000 lire il concorso 
per i bambini che si recano ai monti 
e ai maro. 

Questi aiuti furono affidati alla So- -
oietà protettrice dell'Infanzia ohe ata 
facendo le pratiche per il suo rioono-. 
scimenlo ginridioo, sia perohè parava 
l'istituzione più adatta' allo scopa, sia 
por non'carioare di grave lavoro la 
Congregazione. 
-' Inoltre alla Sooietà Protettrioe della 
Infanzia, per deaiderio eapresso anehe 
dalla Gougregazione di Carità, • ta for­
nito un-fondo per baliatioi a favore di 
bambini di madri povere, riparando 
parzialmente all'insuffloienza di «na 
legge, ohe provvede largamente ai lat-
,tanti illegittimi e non aiata le-madri 
povere ed oneste, ohe non aleno la . 
condizione di nntrire al seno 1 loro fi-
gliuoli. 

Tutte qaeate previdente alptuanto 
modeste, si manifeatàrooo iBimedia-
mente rlapondenti agli iatesdimenti eha 
le iapirarono. 

La relazione dice : i 
« Fa acousata la Oiaota dì avere, eoa 

queste svariate erogazioni, esaarite alla 
spicciolata le rendite Tullio senza les -
aibile vantaggio psbblìao. Noi teniamo 
per contro a dichiarare ohe qaeatt ma-
sidt, insieme agli alati prestati all'Aotr* 
bulatorio pei bambini, insiem» a qaejfil' 
altri ohe ci prefiggiamo di offrir»' pw, 
la oresxione dei -«presepi», ìMieOka 
alle recenti propoate per la rìorgMi' 
zazioné del servizio pediatrloo all'Oap*-
dàle ed al Lazzaretto, olle taranno 
quanto prima aottopoate all'approvazione 
del Consiglio — rispondono tatti ad uà 
solo scopo, ad un solo aonootto oi|;a-
nioo : — quello, aloè, di dare uno «vi-
lappo massima all'assistenza dell'iataa-
zia. Ed è evidente che le erogazioiti 
fatte mediante la Sooietà deiriofauja, 
la qaale, com'è noto, «Ile somme for­
nite dal Cornane, altre ne aggiange di 
notevoli, prelevate dal proprio bUanaib, 
rappresenteranno in un avvenire proi-
Simo, a nello stesso anno ora in oorao, 
altrettanti bisogni soddisfatti, aitrettaati 
petenti di meno per la CoBgregazioae 
di Carità. 

'Lo stessa può ripetersi pel aassidio 
alla, Caaa di Ricovero, che permise a 
quest'Istituto di aosogiiere oltre naa 
dozzìî a di cronici, provvidenza qnoata 
ohe rappresenterà pare oo evidente, io-
diretto sollievo per la Congregazione ». 

Onelna Eoanamlec 
Un altro giasto deaiderio delia 

Congregazione ha trovato la aaa efiStt-
tnazione in quest'anno: là riorganizza-
zione della oaeina eeooomicia, .«ttA^ dti. 
qualche tempo chiudeva il SBO bilànoio 
IO perdita, e quindi oamminava vano 
aioara rovina. 
: La Gianta, dì pieno aeoordo «alla 
Congregazione, s eoli'aaaemblea della 
Cucina atessa, nominò an eomitato di 
egregie persona, ohe animate dal deai­
derio di dare an indirizzo nuovo e più 
conforme alle esigenze attaali dsil'nti-
lisaima istituzione, ai sono motae ail'o-
pera valorosamente: s già vi sono aiu­
tami sisari ohe i provvedìmenzi presi 
varranno a farla rifiorire. 

La canina, oomo oggi gi sta riordi­
nando, potrà anche più officaosmenté 
ohe pel passato, giovare agli scopi della 
Congregazione; sai porterà pare un 
aiate non .trascarabila il forno coma-
naia, ohe fra poche sattimana potrà es­
sere attivato. 

I mcdisinali itwp I irawcrt 
Anche il servizio dei medieioali ai 

poveri, dice la relazione, ohe il Maai-
cipio ha cercato di rilTormare e shs 
traverà oomplata attuazione non appesa 
sistemata l'anagrafe dei poveri, (lavoro 
quelito gravoso a dalioato, oba, oqim 
è stato accennato, speriamo di potec 
iuiziaro e portare a compimeaio anUio 

Frattanto la Gianta ha creduto op i ,.^^„j,) ^^^„^,^ oertameata alile oom. 
por un,o di afironare U problema del ^ J^^ all'opera della Congregazione, 
miglioramento delle oase più malsane, ? " "̂  ^ B»«ÌV»«. 

Casa di lavava più luride e meno abitabili dulia città 
Ordinanza spedite ai proprietari hanno 
ottenuto qualche baon risultato. Il cen-
aimsnto della case favorirà il modo di 
riehiamare i proprietari all'obbligo di 
non. affittare case inabitabili. 

Ma i migtioramoaii si devono otte,-
nere anche inooraggiando i privati à' 
coatmire bene e seoondo le regole 
deli' igiene. 

f*ai> i fanoiniti 
E' io'lavola l'opera della Cotigrega-

zioae nei riguardi dui fancìalli ricove­
rati presto i privati. Da qaeata lato aa 
alato indiretto alla Congrogasiona di 
Carità devo risaltare dall'erogazione di 
una parte delle rendite Tullio. 

La relazione diotti , , .:,,i,. 
La oreazioae di una OOSOL iii ImtpKQ, 

in oai l'oparaio privo di risorsti ' poàaa 
temporaneamente ohiedare di, estero 
aooapato, gaiulaguaadoai oneataraents 
î n. pano,, in attesa di trovare aiabile 
«ollocameato, fa oggatto anohe oal-
l'anno decorsa di stadi a di disouaaioBi; 
e sa l'onarevola Congragaziona vorrà 
eonoreiaraf 1 progetti, BOB dispariaiao 
di poter attuare, sia para sa basi mo­
deste, un provvedimento di questo gjê  
nere, obe la Giaata sarà beo lieta di 
siatare ed incoraggiare. 

« « 
Fatti quindi gli elogi dairop«fa dì. 



"TETwror! 
«interessata od altnmento amsnituria dei 
proposti alia Congregazione « alle 
dÌTerse oommlsaioni, la relaziono nota 
la sfiducia alla quale sono iuprontate 
la ooflsiderasioni, spealaimeDte d'indole 
finanziaria, degli amministratori e dioo 
che 80 i bisogni sono Toramente note-
Toli, il Comune fa quanto sta in iui 
por aiutare. 

Indi la relazione «ootiona ; 
11l modo più seinplioe di elargirà 

alla benefloenza la rendite del legato 
Tallio eurebiie stato di aeiarne senza 
rostrizioni la dispònibilitk alla Congre­
gazione. Ma il Comune ha pensato ohe 
i'osso opportuno approfittare anoho di 
benemerite iniziative pritato, le quali, 
atfnando in questo campo la diTisione 
del IsToro, poterana dare affidamento 
di maggior efficacia di azione, appli­
cando nn principio, oggi generalmente 
socettato; ohe la baBefiosBca rissoa 
tanto più efficace, quanto è più grande li 
numero della parsone ohe ad essa s'iO' 
terosaano ». 

« Questo ad anmeutara stabiimente 
ii oontribttto del Comune a ùttora della 
Gongregasione, notiamo ohe l'eoonomia 
del nostro bilancio non può ora con-
aentirlo. 

Però acche da questo lato il Comune 
ha dato-prova, ai aembra, del suo af­
fetti TO Intoretsameato Tetso il pio luti-
tato, itanùando nel proprio Bilanoio 
1905 la somma di lire SOOO per sanare 
le presunto defiseoie risaltanti dal conto 
1904. Con rapporto 26 ottobre 1904 
D. 3217 l'on. Cousrregaziona faceva in­
fatti prasenta al Comnae ohe nei due 
primi quadrimestri del 1804 cioè par 
due terzi dell'esersizio a'araao «pese 
per sussidi ordinari tire 34,904.15 ; par 
sussidi straordinari lire 4469; par doz­
zine (a tutto 30 settembre) lira 3556,51, 
eantro le disponibiliUi di bilancio ri-
spettiTamente di lire 47,000; di lire 
5000, a di tira 3500». 

< Con rapporto auocassiTO dei 18 no-
Tembra o. 3415, l'onoravola Congrega­
zione esponeva un disavanzo di cassa 
presunto a fine d'anno di lire 6S99.06. 
fiiSne essa compilava il prevattivo 1906 
fscendo all'entrata uno atanzìamanto 
nuovo di lire 10,000 come maggior con­
tributo del Comuaa. Nou sembrava quindi 
jra&damente errata i« prarinioos d'do 
fabbisogno .itraordisario di lira 8000, 
calcolando principalinante ohe le spesa 
per sussidi ordinari, par sussidi straor­
dinari, e par dozzina dovessero mante 
aerei negli nltimi masi proporzionali a 
quelli dei primi mesi dell'anao. Invece 
l'oQ, Coogregoziona, con eira'e studio 
assidui, di cui Le va data ampia lode, 
migliorò notevolmente le condizioni del 
suo bilancio durante rnltimo periodo 
dell'esercizio,, e riuscì a limitare ii da-
fiait a sole lira 68949. Ora, gè il Co-
Comnoe è obiamato a sanare nn deficit 
quafi trascurabile, BOB è giaito affer­
mare per questo che esso si aia disin­
teressato dal fanzionamanto dalia Con-
gregoKiaae di oaritlu Del resto la Oiuiita 
sta ora appunta praadendo accordi ootla 
Presidenza del pio Istituto, per eonsta-
tarae i bisogoi più arganti e iadaclina-
bili, e par portar qsìadi eveatoalmests 
dinanzi all'on. Consiglio oomunale delle 
proposta per qualche aìafò straordi­
nario». 

Oauràiiie GesBoaia M Daso 
La sedala di ieri 

Isri alia ora 16 sì rioDl in Unaiei-
pio la Commissioae Comueole dai Dazio 
che, carnee prsserìtto dalla legga deve 
ogni cinque anai rivedera Is siagole 
tariffa. 

Praàedeva i'aisesiore .sìg. Coati ed 
erano prasecti i membri Bardiuco, 
CapiUani, Diana a Saivadori. Àtseatì 
giustificati Caralii e Magisirif. 

Sfa pare presente il Direttore dei-
l'AmministrazioBa del Dazio sig. Scotti 

La ComaiiEeioBe e l'Aoseasore furojao 
eonoordi sai proporrà «Ila Gisata al­
lessi sî rari e a«i texapo utassi) ch'essa 
(nanta reaga avvertiia dì BOB fare mag­
giori uMie-weBii ani gettilo dei dsiio 
eoasuiiio, ma ohe la cifra. inipDsiata ael 
jii}i.3iB>o Kìa maslearis &eaB allo laopo 
ài readere più fauil^la tranforaiazìoaB 
de Co.inniic shmso in Comune aperte. 

La commisiiione inoltra prese atto 
6.'' KioditicaKiom, approvandole, rigaar-
ùiia'.i le ture ed altre modifiohe dì 
fui'EIE. 

lai» Ututda C i U a d i n » 
snzifihti «eourdl, darb i! coooerto set-

iiamuiiie, sotto la Loggia muiiisipale, 
dotitani ffiijvedi alla oro 20.3Ó e oa 
l>abbiieiteraui& il programma. 

is i rruro TEOBALDO CICONI 
Il V" irslieaimsflta 

Boiaitai » iem 9i)fi $.W> arri) luogo 
a! Taatro Minerva il V<' tratteaimanto 
sociale «01 aqgaenta prograuma; 

V. Ariuasdc ii tututardo » drAmnia io 
due atti ; 

tMuritiaiac la Suoiiara r> «otasiedia 
vnUtkli: tu au atto. 

Oiiìiiihei. lii sarala il solito festino 
<iì (ouigiiit a SI prevede mollo oosoortp 
3- t'M e d< pubblico ««sefido Mmero-
iiakisiii gii iuTiti dìraotai) dalia Kresi.-

Tragico «uioidio 
alio stabilimento dai bagni < 

lari aera verso In 6 si sparse im­
provvisa in cittii la Yoco di un suicìdio 
avvenuto in una cabioa dello stabili 
mento dei bagni pubblioi fuori porta 
Venezia a perciò ci recammo pronta-
menta sul Inogo, 

Molta gente stazionava intorno ai 
oaaeelli d'ingresso commentando il do­
loroso fatto, ma a nessuno (a permesso 
di antrara, neppiare ai rappreaentaati 
della stampa : alla porte erano stille 
messe dello guardie dì P. S. e peroiò 
abbiamo dovuto fare del nostro meglio 
par sapere come sì ora svolta la tra­
gedia e quanto veniamo narrando in 
appresso. 

Chi 6 fi «uioida 
Bisogna ben dira ohe allorquando 

entra in una famiglia la sventura per 
la prima volta, l'inesorabile fato non si 
arresta e nuova sciagura piombaao aa 
aOTi a portare la desolazione e io aoo-
ramaoto. 

Pochi masi or sono la famiglia del 
concittadioo Daniele Tamburlini, ex 
oommisfionato, veniva colpita da una 
terribile «ventura : il figlio Alberto am­
mogliato con figli, gettavaei nel Nati 
soae presso Cividale trovando in quelie 
acque la morte, oggi.. • il medesimo 
genitore ha davanti il tragico spettacolo 
di nn altro suo figliuolo che con uà oolpo 
dì revolver ha posto ia parola «fine» 
ad ana travagliata eaiatenta. E' questi 
Cristoforo Tamburlini d'anni 40, ammo­
gliato a corta Vidissoni di Cividale, ne 
goziante oonosointissimo in oittfe. 

Egli aveva negozio di coloniali, al-
ouDi anni or sono, fuori porta Venezia, 
nelle vicinanza della fabbrica d'Bsta 
ma poi cambiò residoata andando a sta­
bilirai a Paderao di froata all'osteria 
«alla Ferriera». 

Sembra però che la iocaiitli scelta 
oon fosse troppo propizia per il buon 
aadamento dagii affari tanto ohe cambiò 
residenza una terza volta, andando a 
piantare Io sue tenda fuori Porta 
Praocbiuso. 

Rammentiamo anche che in detto ne­
gozio nello Boorag inverno, il Tamburlini 
fu vittima di un audace furto : durante la 
notte gii vennero rubate della pezze di 
formaggio, salami caffè eco-., né mai 
forano scoparti gii autori, 

B raiomaotiamo na altro particolare 
ohe dimostra coma il Cristoforo Tam­
burini foase uomo di molto buon 
cuora : agli venne un giorno dello 
scorso dicembre alla nostra Redazione 
a portarci quattro lire perchè fossero 
Bonsegnate ad una povera puorpera per 
ia quale avevamo aperta uaa sotto-
scrizione, ebiadendo inoltre l'indirizzo 
della poveretta per portarla naa bo^ 
tigiia di marsala a dei biscotti. 

Bgli faceva questo rieordaado che 
la mogUa sua, nel dare alla laca l'ut 
timo figliuolo fu sui punto di eoo-
ooiabere. 

Tornando al negozio dì Pracehinso 
sembra che uoppur là il Tamburlini 
facesse fortoBa : provò ad aprire una 
SBoeuraale in via Pelliccerie ma anche 
queata dovette cadérla proprio in 
questi giorni al sig, Komaaelii. 

Il Tamburlìsì era nu ottimo giovano, 
oceato, lavoratore e senza alcua vìzio, 
raramente lo si Tedefa ai Caffè Co-
rozzi sai giorni di mercato con qualche 
mediatore a trattar d'affari. 

Come ti ucdse 
II disgraziato dnaque entrò aello sta-

biUmeato dei bagni verso le 16.20 e fa 
aceompufnato dalla doaaa di servizio 
nella cabina N. 2 di II oiaEse io cui 
entrò aeaza chiudere la porta per di 
daatro. 

Circa an quarto d'ora dopo vsaae 
adito nn rumore strano..., some una 
specie dì tonfo aesco, ma il pertonaie 
di «ervÌ£io non vi lece caso anche per­
chè a quell'ora molta gesta va e visse 
pai corridoi dolio atabiiimeuto. 

Passarono intanto bea tra quarti 
d'ora e la donna impressioData da nna 
permaneuzA cosi Inage sella cabioa, 
pensò che al Tambariini fosse accaduto 
qualche malanno : picchiò all'uscio ma 
DOS ne ebbe risposta-

Coree Sfsz'altro da! direttore dello 
stabilimento dott. Calligarii al quale 
raaoifestò i suoi aospatti. 

£gli ai portò alla cabina a provò, i-
nntilmeDto, a epingore la porta per en­
trare. 

Perciò uso! nel cortile esterao «ul 
quale tutte la cabina haaso uaa fine-
straola a vetri. 

Ma aoebe qneais era ohiiua e il dott. 
Caltij^ris 000 reputò coaveuiaota rom­
pere i vetri per aoo ferire il Tambur- j 
lini che certo trovavasì nella vaaca, a ' 
perciò rìtorsò preaao ia porta daeiao di 
entrare ad ogni costo, 

I 

La liigubre «coperte 
Sotto naa violenta spinta, ia porta 

sedette al dottor Caltigaris ed ai 
porsoaaie di servizio ai praseatò nn 
bua tragico apattuoolo davanti al quale | 
tutti impallidirono 1 j 

I! 'f'Ainbnrlini, oompietamente audp, , 
«tav» disteso nel fofido delia vasca colio j 
gvabe ansai irrigidite, il oapo piegato 

ieggermeato sul luin destro o con uua 
rivoltella in mano. 

Puoo aacgue usciva dn uua picoo'a 
ferita sopi'a la tempia destra, aveva gli 
occhi chiusi e si sarebbe detto ohe 
dormisse. 

Venne telefonato all' ufficio del 
vìgili nonché aih Questura e tosto fu­
rono sul luogo anche ii delegato Ab 
breioia, ii brigadiere Mantovani a al­
cuni agenti; poco dopo glunaa ii dott. 
Murerò che constatò il deceaso alla 
presenza del pretore del II Mandamento 
avv, Giovanni Striagari. 

Sulla poltrona presso in vasca ala­
vano gli abiti del aaicidae sopra un'al­
tra sedia era posato il «appello color 
caffè scura portante il lutto por la 
morte del fratello Umberto, snicidatoal 
oome dicemmo, a Cividale. 

Nei taschino aveva L. 1 20 a aient'al 
tro, aotto io specchio «ra poaato l'oro­
logio d'argento oon cataaelia e vicino 
a questi un bigiiettino scritto a lapis 
che diceva preea'a poco cosi : 

< Sono giunto a qnarant'anui eppure mi 
sento stanco doUii vita ; sento clie la mia 
mento non ò ferma e piuttosto olie diventar 
matto ed essei-e cosi il ridicolo di tutti, pre-
Ceriaco moiiro. Damando perdono a mia ma­
glie e figli e famiglia dot dolora che pro­
veranno. 

QrUtofaro Tamburlini », 

Compiate le form&Iitii legali il ca­
davere venne trasportato nella cella 
mortuaria del Cimitero e domani aarii 
sepolto. 

i La ootizia di quaato strano suicidio 
si aparse rapida per la città è ieri aera 

; era ii tama dei discorsi di tutti, di-
. acorsi improntati ai aeo.si della più 
I viva pietà per la maglie aventuratiatima, 
; pei figliuoletti a per il vecchia padre 
, cosi crudeimenta bersagliati dalla scia-
j gore. 

l i primo ad asaerne informato fu il 
' fratello più giovano del suicida, di 
' nome Antonio, ohe passava per Piazza 

Vittorio JBmanuale, al quale toccò il 
, penoso iacariso di portare la tristia-
' sima nuova alla famiglia. 
1 , 

' Camera di Commercio 
Preparazione e oommerDie dai vini. 

' Il Mioiatero di agricoltura, industria e 
' oommaroio ha pubblicato il Regola 
j mento per l'applicazione della legge 11 

luglio 1904 contro la frodi nella pre-
' parazione e nel oommerclo dei vioi. 
i Le principali disposiisioBi rignardaao 
' a) i trattameati caaaentitì nella prepa-
1 raziona, correzione a conservazioBe dei 
! vini da considerarsi coma gonnini, b) i 
j vini non genuini, e) i vinelli.i.d) la a 
! aalisi dei eampioci, e) l'esportazione e 

l'ìraportaiione. 
li regolamento può esseri* coasul-

tato anehe nell'affleio della Camera di 
oommeroio. 

Riduzione del termine pel ritiro tfeije 
merei. La Camera fece viva istanza 
alia Direzione generala della ttrade 
ferrate affinchè abbrevi, almeno per 
quanto riguarda le stazioni dr'IJdine e 
Pordenone, il periodo di tempo qel 
quale durerà la diaposizione che riduce 
di un terzo il termine pel ritiro delle^ 
merci a piccola velocità' 

Su nostro concitMoo 
. g i u d i e a t e in F r « n « i a 

Il a 7 a. s. della importantissima e 
diffusissima e Reme internationale de 
Sociologie > di Parigi, reca una lunga 
e lusinghiera reeeaaioue dall'ultima 
opera dal prof. Vincenzo Manzini, ani 
Furto. Ci piace riportarne il primo pe­
riodo ; 

« Nona ne ponvoaa quo rèpèter aar 
te sacood volume de cotte mooographie 
ce qne nous avoas dit aa aonongant 
la premier volume; par )a silreiè, et 
i'aboadaaee des iaformations, par la 
balla ordoaaaace de ia matière, par 
la ooselanea et le taient hors ligae 
aveo iasqaels l'aateur àtndie les doa-
aèes parfoie ai aridea de la statìstiqne, 
cet ouvraga constitna une coatr bufion 
d'una portèe scieatifi^ge ezceptionaelle 
à l'ètude de la orlmiuologiei.. 

.SiHiistà Opeiaia Senarals di I S . 
La riunione del Ceniigllo 

Alla sedata di ieraera del Consìglio 
della Società operaia interveosero quasi 
tutti i «ooaigiiari, ì aoo ìptarveusti 
mandarORD giuatifleaziciB<). 

Il verbale delia precedeote toraata 
risultò approvato con uua lieve modifi-
cadoae. 

Sul resoconto del aie»a di «gontu AGO 
venooro fatte eoeeziooi «d il Coasigìiii 
ae prese atto II capitala loejale alia 
fine di agoato era di lira 21i3.983.41. 

All'oggetto III.o: secondo delegato 
Dal Comitato comunale per la caae po­
polari ia Oirazione ccuusioa che jitaote 
t'nrgenza di tale nomina «1 aostitui al 
Cossigiio aomlnaado il «av. Cantaruttì 
0. iì. essendo iacompatibile aeils «ari«a 
ii eoflsigliera Tonini. 

'Lunga ed aoiuatiMlioa U la discua-
aiooe oqU'oggetto riguardante 1« «iazloni 
della rappreaeetaaza per il l'̂ OiS 

Il preaideote Seil» ti il vi««pr«-
eidente Mh Uoua iufomaroso 

sui criteri gontimli chn apinaero li Dl-
ri;zio^ a presontarsi al Consiglio oon 
la proposta ohe l'uiiuo vuulnio debbano 
aver luogo le elezioni gcnorall della \ 
rappreaentanza sociale. 

Cremese domanda quale articolo delio 
Statuto parli di elezioni generali e cita 
il 52 dove è chiaramente detto ohe il 
Preaideote e i Consiglieri rimangono 
in carioa per tre anni e ohe il terzo 
dei consiglieri ai rinnova ogni anno. 

Dimoatra che pel 1806 si dovrà 
quindi nioggere il terzo a non riformare 
tutto il Consiglio. 

Tonini, Sisaltini, Fiorii a Calligaris 
BOBo d'accordo con Cremese, ma dopo ' 
lunga discussone ai delibera di con-
eultara gli arb tri. ! 

Par le villime di Grammialiele i 
Alla propeata Mesaglio per sussidi 

alle famiglie delie vittime di Grammi-
chele la diacnsaiono fu pure lunga ed 
animatiaslmg. ! 

Mesaglio ospoate alcune considera­
zioni che lo spinsero a fare tale prò. 
posta, accenna jilleoondizi ni tristissime \ 
dagli operai di Orammichala, fa pre- I 
sente ohe altro società operaie si prò- | 
oaDDÌarono per sassìili, ritiene doveroso 
che anche la Società operaia di Udine 
faccia altrettanto. 

Tonini è coùtrario perchè in quésta 
proposta veda la nota politica ; Cremile 
risponde ohiì lo stesso Governò elargì 
50,000 lire alle famiglie delle vittime. 

Si parla a lungo e siccome qualcuno 
ricorda anche le vittime del terremoto, 
ìieiaglio ritira la ana proposta riaer-
vandosi di riprosantarla quando sì sta 
bilirà qualche cosa per le vittime dal 
terremoto. ' 

Fra ia comanioazioai il prealdeate fa 
dare lettura dì nna lettera deil'avv. 
cav. Capellaai ohe informa minutamente 
ani motivi del ritardo ad effettuare ii 
lavoro por l'erìgendo Ospizio Crooioi. 

Dopo altre somuuioazioni di minora 
importanza si iscrivono alcnoi soci naovi 
a poi la seduta è tolta. ' 

Pro vittime del tarramoto 
Questa sera il Comitato prò ioondat' 

del Veaotn terrà una seduta per con­
cretare il da farsi oode venire al più 
presto possibile in aiuto delle famiglio 
della povere vittime dei terremoto 
nelle Calabrie che ha destato un' eoo 
di dolore nel mondo intero. 

Le EOttoacrizioni aparte dal Oiornale 
di Udine, Crociato e Patria hanno già 
fruttato aomme luainghiero; anche il 
Cìrcoto Costituzionsie Giovanile ha 
aperto naa' 'aottoacrizlpao fra i soci e 
le offerte ai ri'óevono ogni sera alla 
sede della Società dalle 8 - allo 0 da 
appositi iaoariaati. 

La Presidenza ha versato per la 
prima la somma di L. 10. 

Hoi dopo qnanlo fSrrà déciio qnaata 
sera ci metteremo a piena disposiziono 
di quel Comitato che verrà nominato. 

Pel }jlX Settembre 
li Comitato, degli spettacoli d'Agosto 

riunitosi ieri sera, stabili* di comme-
njorare il K $ Settembre con una 

,grande festa di beneficenza da darai 
nella piazza omonima, e di cai verrà 
in breve pubbitcato il programma. 

L'intaro utile netto andrà a beneficio 
delle vittime dei terremoto. 

U ctiiusura dei negozi 
Vivo malcontento fra gli agenti 
Sono note ie pratiche esperite dai-

l'Unipne dugli Agenti per ottenere c|ie 
durante i jnesi di settembre e ottobre 
ai <jl}ìadessera compi otameote ì negozi 
di chiacagileria e manifatture durante 
ie domeuiche. 

Neirultima asaemblea, constatato che 
aopra 33 negozianti gola 4 rìaponde-
vaao aoeettando la proposta degli 
agenti, veniva totato aa vivace ordiae 
dei giorao di biasimo verso i aego 
ziaoti rastti ad acsettare la proposta, 
che fa comaaicato a tutti. 

E' veramente strano questo incapo-
nimeato d$ parte dei proprietari di 
aegozio, me-itre eoa uà po' di buona 
volontà sarebbe cosi tacile ottenere un 
accordo generale di. piana soddiafaziona 
per ì negozianti e nel tempo stesso per 
gli agenti, 

Noaaigaori! Vi louo taìnoi «ha a pa­
role si dichiaraao pronti ad aocettara 
l'orano di chiusura proposto, ma aepat 
taao eb« altri per primi diano l'esempio. 

Ma »s tutti {aeeaaero eosl è oorto 
«he Bon si approderà a nulla; Intanto 
nei poveri «genti eosl saoriflcati, regna 
nn vivo walconteato. 

Noi però eou disperiamo ohe una 
intesa aia ancora posaìbile fra i pro< 
prietari, ci vuoi tanto poeoi,,., 

Intanto, a loro onora, pubijllobiumo 
i nomi di quai negozianti eko hanno 
proaUffieate aderito alla dowaada dagli 
«ganti, adottando il nw^vo orario fe-
«tivo; 

Candido e Wleolò frotelll Angeli, 
MartiBuzzi Prtnawa, Antonio lì' Elite, 
Oiovauni Bidiol. 

itipatiawo ette aiamo certi uh» i'e-
«eapia verrà legttito da tutti gli altri. 

CinC<li( ,0 .SOCIA&USVA 
Questa sera ha luogo l'aaaemblna dei 

suol del Circolo Socialista pur discutere 
sopra ub importanto ordino del giorno. 

Savio svolgerà la sua interpellanza 
sull'indirizzo del Z,ai)i}rofare Fi'iulano ; 
si esporrà poi il resooonto della gita 
oompiuia dai soci a San Daniele doma-
nioa 3 settembre. 

Il cOnalglio direttivo farà poi altra 
oomunicazionì., 

- ^ M ^ , — p ,' ^ » < <ti» «-t tn ip»! — — 

Cronaca dello ' ' S p o r t , , 
La gita degli "Audax,, 

. La terza gita pel 1905 della locale 
aaiione « Audax > riuscì aotto tutti i 
rapporti, quanto più ai può dire aplen-
dìda a divertente 

Alle ore 3 di domenica partirono dal 
oaffè|della Nave 1 tre già vecchi aadax 
prof. G. luBooanzi, dott, 0. Baldissera, 
sig. E. Reacardini ed i quattro uapi-
ranti aignori P. Zaoeili, Baratto, Roiatti 
Fioretti. Direttore di marcia il pro­
fessor tonocenzi, battistrada ii dottor 
Baldissera. 

Superate le prime noie del viaggio 
al buio sulla poco favorevole strada 
Udine-Codroipo i aoatri auduci pruae-
gairoBo lietamente col lavar del sole 
per Valvasone e Spilimbergo (ove ebbe 
luogo Una ploooia tappai e attraverso 
le ridenti posizioni di Sequela, Cavasso 
e Fanna giuaaero con più clie mezza 
ora di antecipo a Maoiago-; un gruppo 
di ciclisti ii attendava al paaanggio dei 
Torrente e fece loro scorta fino »i 
paese aocompagaandoli al Leon d'oro 
ove fu loro ofiartaia birra dall'arrivo, 

Poco dopo le otto la aquadra udinese 
ringraziando qaol Presidente sig. Algise 
Ferro per ie oortstie usatele, ripartiva 
gpiaoento di non potersi trattenere al 
Convegno iooale e s'avviava per San 
Lepaardo, Ponte del Giulio, Aviano, 
iiiàoatraBdo lungo il peraorso varie 
aquadre di ciclisti dirette a Maniago 
ooa la quali rioaaiblava paasaudo cor 
diali aaluti. 

popò una breve aosta ad Aviaao, 
pieno di vita e movimento per i soldati 
ivi accantonati, proaeguiva per Pol-
cenigo e Vittorio. 

A Cordignano le vanne incontro con 
alcual cìsliati il signor Castani, preai-
deate deli'UniOBO Ciclistica di Vittorio 
e lo stesso la accompagnava alla pro­
pria sede offrendo al rappresentanti di 
Udina uà abbondante vermouth; du­
rante ii pran!;o i ciclisti di Vittorio 
tennero oorteao compagnia ai nostri o 
di nuovo iì vollero, tra essi a prendere 
ii caffè pi-ima deità partenza. 
. Queata . avvenne in perfetto orario 
assieme ad alcuni di c(aei ciclisti I 
quali aocompagnaroBO la squadra ,di 
Udiiia fino a Saeiie ove uà nuovo ria-
freaoo fu ad essa offerto. 

Riconoacenti per tante gentilezze ri-
eavute, non avendo parale baatanti per 
esprimefe 1 propri ringraziamenti gli 
audaci ripartirono in orario e toccando 
Pordenone, Oaaaraa arrivarono con 
circa mezz'ora di vantaggio a Codroipo. 

E qui, come di solito, l'egr, signor 
E, Nava li accoglieva a iiraecia aperte 
mettendo a loro diapoeizione uno equl-
aito cognac e quant'altro avessero de-
sideratp, 

fea. bordiati ringraziamenti a fra 
terni et̂ lut; verso le ore }9 i nostri 
cidlisti proseguirono per Udine ginn, 
gendovf alle ore 20 e un quarto in 
perfetto stato allegri e freaphi tanto 
che nesspno certo si sarebbe péniiato 
ch'essi avessero nella gamba qualche 
cpaa più che 208 chilometri percorei 
per buona parte ia terreno accidentato 
e quasi monlposo. 

Insomma la gita ebbe na eaita au-
periore- a tutte le aapettative ad il 
percorso splendido, attraente, le condì-
zioai atmosferiche favorevoli, l'assenza 
del minimo iacideute, resero di essa 
aatuaiasti tanto i nuovi quanto 1 rocohi 
Audaci, i quali dopo essersi rinfrodoati 
eoa la birra di Moretti ai separarono -
tra Vecipropha felicitazioni e rlngra-
liiamanli lieti a felici deirinoantavole 
giornata trascorsa. 

Qibi. 

T»atPi «d AptaT 
LA COMPAGNIA GRASSO 

Per i danneggiati del terremoto 
Il nostro «Minerva» il riaprirà prò ' 

sto per oinque rappresentazioni della 
compagnia «ìcillaDa diretta dall'attoro 
oar. OlovaBoi Grassa, 

Il cav. Grasso ai è prosentnto oramai 
la umei tutti i teatri d'I>|̂ 'ii) racco-
glieado applausi dal pubblica « lodi 
dalla critica ohe lo paragonj!i ai noatri 
artisti migliori. 

La prima recita avrà luogo la «ara 
di lunedi £5 corr. e i'iooasao netto dalla 
aerata verrà dall'impresa devoluto a 
a be0efloio dei danneggiati dal terremoto 
dalle 0«ial)ria, 

f 

il Barbiere di Siviglia 
ritorna a noi, m una pronslma edliilona 
«ha ai iaiziorà vsbato aera ai teatro 
Vittorio Kmanuale, 

Hosina avrà un' efflaape iutarpreto 
nel la ajgnorina Alba de Oitlarta. 

llftorBeremo aairargoiaauto, pubbll-
eando l'el^ueo artlttis» e i iireui, 

TEOR 
N. M7n. 

AVVISO 
Alle ore l{ 

tarnbre in q 
terrà l'incanì 
dai lavori di 
acolaatici di 
di L. 23907 
plrfvati dal 1 
bill col cai isttivo pronao 
questa Segrei ire d'ufficio. 

L'asta aegi « dell'art 87 
lett. a dei t 
lità generalo 
dovranno gì: 
aeità eoa ce 
civile, a COI 
nei modi di 
gelamento. 

Par venire 

;iorno 21 set-
comunale DÌ 

ilto cumulativo 
dagli edifici 

trotta sul dato 
progetti ap-

mpetente, visi­

to di cooliibi 
Oli aspiranti 
propria ido 

un ingegnere 
Prefetto; e 

dei citato Re­
nata 1 concor­

renti dovram j il deposito di 
L. lOSO, in e 
all'appalto; ej 
tratto una cai 
provarat oon 
Prov.ie ; impc 
atituito non p 
provazioae de 

oonsegns, e d 

spese inerenti 
izione del con-
2100, da oom-
ella Tesoreria 
ohe verrà re-
mesi dall'ap-

dei lavori. 
Sarà obbligi laditore dì dar 

principio ai n sto ricevuta la 
ipintamenta ul­

timati entro isi dalla data 
del verbale ri 

La Stazione 
di fare ed ori 

rata come dia; 
aura dell'avam 

connata con-

„ avrà diritto 
0 modiflcho ed 

addizioai che nrtune, e l'as-
— ' — J— sulla misura 

pitolato oon la 
Santoro dovr 
dei prezzi uni 
peroeataale d 'isoltanto dal­
l'asta 

I pagument i oi^ettuatì io 
apitolati a mi-
• lavori. Tali 

pagamenti per io subordinati 
al preventivo i corrisposdentì 
importi, che Iftpoeiti e Pre­
stiti vereerà | del Comune 
quale ooncessil prestitodi fa­
vore, per la A degli ^edifici 
scolaatici sumi 

li collaudo 
dal oompimes 
dalla pireziom 

Il delibernt 
proprio domici 

Teor, lì 1 

Àcpa 

duo mesi 
certificati 

eleggi>re ii 

90S. 

Zm t>pe v-i • 
Segi'otariò ' 
i dott. Carlo. 

dilla iiW .. 
dal' Ministero C: erettata < IjA 
9^Ki1JT41|£ 1 icati puramente 
italiani, fra ì 

.ionó medico e ts ITmlierto I 
— «10 del com 
B. K. Vittinric: 
i)av. Oimeppé Lia » dì SS. leeone 
yfra 
direttore della I srale di lioma 
ed ex IH^nistxc lica IstraKÌono. 

ConcesBìonario 
A. V. Bi Cdlne. 

D Fabris - Odiiis 

Oómps ^ S 
- A«w|«o 

A tutto 20 CI 
porto il concorAoati di mae 

comm. Garlo 

neo medico dì 
m . — uno del 

Chiìdo Baccelli 

corso 
itembre è a-

atro elementare 
1906 906. Uno 
yrb)lne inferiori 
stipendio di L. 
scuola inaschili 
frazione di Villi lo stipendio 
di L. 900. — i 

S. Daniele, 

/. Pii ijo 

t 3(-. E*—..,.̂ e^^ 

no scolastico 
iole macchili 
iliogo con io 

Itro por la 
unica della 

di rito. 

legretnrio 
umilia. 
~«3a*~ -«ai 

SPEI t\ 
per le MAL iTERNE 

f e « f 
i VUitadalitlSalli tliiim,)!.! \ 

ì t FFOÌ: M I afattini t 

Freniato LabDiati 
Qiulio 

cu 

d'olio puro di JH'» 
liilo con ippjbstitid 
Yogotiili. Detta sin 
ternliilìU è rìtenuL 

liliiaa godo int'2 
puliWioo per gli s:,_smtau otlom\« 
nelle parsone atleti aia, Baoliitìdo, 

Di saiiore graiie 
ed iiBnimilata con 

l'i'emiatà con m 

PaimaesatiGD 
lecMi 

TBCCa 
luieo iualtom-
"ìa e sostiinzQ 
ir la su» inid-
i la miglioi-o. 
!a Muoia do! 
saltati ottomiti 

Bioiio inlowuieioiiaii ui, I9u3 • !>». 

••'iena digovlta 
alata, 
»-) oU'jaapoai-

rigi, lOOd: Gran 
ll'lwiiiio,, 1004: B. 
IflOlj Gran preiD.i 

V o u d l i n : lui 
inadiu Un) 1,7B -, ; 
nel regno. - fojii 

, , .... 
i-Hlagùa d'ovdj 
'?Hi; L;>ndia, 
ila (i'ocu. 
Mila lira S.CO; 
« 1.00 IViiniia 
itiitori. 
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Il Gonoerto prò Dante Alighieri 
Il | i i r«o | |pani ina 

Siamo lieti di pubblicare il programma 
dei pezzi da eseguirsi la sera del 19 
settembre nel ooaserto ohe si terrk la 
sera del 19 settembre al Teatro Vit-
torio Bmanuele. 

Parte pfim'i 
BeotljsVèa, < CorloUDO », oUTerture per 

orchestra. 
Verd;,'« Preludio dei Lombardi», per 

' violiìio. 
Bdothotieu, .terzo cunoerto per piano con 
. àocompjiignamsata d'orohestra primo 

toaipa, piano. 
Verdi, « Broaoi »,. Uomanza per tenore. 

Parte seconda 
Liszt,;' stodio in re bemolle, « L'usi­

gnolo ». 
Oiantnroo, andante della-prima sinfonia 

per oroheatra, 
Torriani, Serenata per orohestra. 
Tirladeili, < Cbaason plaintive », Tiolino, 
Dgiìi2etti, «Faror l t» , Romanza per 

tenore. 
Beetlioven, terzo aoD.eerto flnalA. 

I biglietti — al prezzo di una lira e 
di sinijuaa.ta oentealmi — sono In ren­
dila pressò la libreria Qambiorasi ca i 
Camerino d,el «Vittorio Kmannolo». 

Le prove' sono a buon pnuto. Tistto 
dh kCfldamento che il conoerto riusairil 
un reru atTenimento artistioo. 

H i 8 
S . D a m i a i a i l l . — Lalaljaelatlo-

rala. — (Atreo). — I aignari'radicali 
di S. Daniele ignorano forse ohe fra 
brere saranno le elezioni per la no­
mina di quattro consiglieri proTÌDoialif 
I proti non aspettano la Titilla deite 
«lezioni per aasicurarsi la vittoria, ma 
si agitano gik con atiivltii fenomenale. 
Ed hanno 'ragione : chi Ttiole la ritto-
rir non doT^ nulla trasoarare per pro-
eararsela. 

In molti comani del mandaménto si 
agitano-gravi questioni amministratile 
ed i preti, s'isdastriano dì blandirà tutte 
le camarille e tutte le consorterie per 
prooaooiarsl Toti 

. I<|an Boanderemo certo io lotta con 
qnesti mezzi, e neppure seguiremo i 
consigli di certuni ahc|nan,oredono all'ef 
.^e^cia della propaganda, ma all'onni­
potenza del denaro. 

I radicali deroBO organizzarsi, e di 
menticare le ranoide questioni perso­
nali che dilaniano circa da tre anni il 
loro partito. Non si dimentiobi ohe un 
fluoTO elemento entrerà nella prossima 
lotta; il partito socialista, il quale non 
TOta per' simpatie personali, e giudica 
che le alleanze si debbano fare sol­
tanto a base di programmi. A S. Pa­
mele, a Coseano, e quasi in tutti i prin­

cipali, comuni del ^andamento, il par­
tito radieale Tanta uomini illuminali e 
coscienti. 

Se l'accordo fra democratici non è 
sollecito, la sconfitta è certa. 

I radicali dsTono OTitara a tempo lo 
sfaoelo del loro partito. Leggete, cari 
amici, ii Crociato ed i\ Piccolo .Cro­
ciato, e poi vedrete se e'6 tempo di 
starsene oolle mani alia cintola. I so 
oialiati, se ti mettete d'accordo e pie-
aent&te un programma che aia vera 
mente radicale, lotteranno con. voi; 
altrimenti lotteranno da soli contro i 
prati, eterni nemici del proletariato. 
' G a i n i n ^ d i Q s t t i P Q i t i q , lUAifo.) 
- - Qrisi muniaipale — lo segai to ad 
un incidente di minima iinpprtaDza, a-
bilinente gooQato, \\ sig. Prancesco 
Stròili, otte da circa otto anni loderol-
menta coprirà l'onor.fica carica di Sin­
daco, presentò le sue dimissioni da 
Sinda(|0 e da Gonsigiure. 

. i l i Gonaiglìt) oomanale forse inQaDuzato 
dalle smargiassata sutoinoensatrìci di 
amb<zio!!Ì, ohe a tutela di chi sa quali 

.iotéreesi mirano ni posto di Sindaco e 
che pur di raggiungere il loro soopo 
banche vaatlno idee : avaniatisaìme si 
alleano coi preti ; il Consiglio, dioo, 
con votazione..., singolarissima accettò 
queste dimissioni senza neppure addi­
venire-ad una doverosa ed .aguale pra­
tica piìl ritiro. 

Fu, ooma ognun vede, per io meno 
il trionfo dall'equivoco e del sotter­
fugio ; fu la prima vittoria riportata 
dai lavoratori dalla notte. 

Ma uni), guarr», tutti sanno, non si 
decido con una sola vittoria specie sa 
quosta fu si malamonte riportata ^ onde 
sarà mio dovere impedire agii avver­
sari di raccogiiare 1 frutti e ciò por­
tando alla luca del aola tutti quel re-
iroscani) ohe certuni vorrebbero ora 
nuBoondere. 

Tpiwlflniana Ud9na««, ig — 
Fasta. — Oiimeniaa S4 corrente, rÌaor< 
rondo il 90' anniversario delli^ fonda-
siona di questa locale Socletii Operaia 
di M- S., i sorta l'idea di oalebrare la 
bolla giornata con lieti iasteggiamaati. 

Una aolorto Commissiona di d)mp«-
tioho persone si è già messa all'opera 
ed ha oampilato un programma di di-
vortlmeutl ohe non solo renderanno 
gaia e brillante l'allegra riunione ma 
rasoioranuo un grato ricordo in coloro 
ohe avranno la fortuna di parteciparvi, 

Uiromo, por ora, «he la Oomraiaavune 
al ò asslourato un olpgnute ed arti«ti«o 

padig'ione per le danze, cha una ricoa 
Tombola farli intascarli a qualche fé-
lioe mortale degli autentici bigliotti di 
Banca, a ohe a completare l'opera ed 
a maggior gaudio dello spettabile pub­
blico, si aggiungeranno del bei giuochi 
popolati, atesna serie di brillanti {uooM 
d'artiflcio ed altre nuove e curiose 
sorprese. 

Rivolgiamo quindi vivo e cortese in­
vito ai buongustai di feste campestri 
perchè numerosi accorrano in qnest'a 
meno paese, dove la bontà degli abi 
tanti e la tradizionale e fratorna,ospi­
talità non faranno certamente loro rim­
piangere il tempo trascorso. 

Cacao. 
RonrapadOi 8 (rìt.) — Ancora una 

volta. — U. Luigi ci ha risposto, vlo-
lentencente. Ma il nostra pubblico è 
messo in guardia ; lo scopo, dunque, è 
raggiunto. 

Noi scriviamo per essere compresi 
dal pubblico, specialmente dal nostro, 
in forma p.<aai\ e seiàptioe, lasciando ai 
supernominrdì aìiliî e' in bigoncia e par­
lare alto e forte 

Noi ' crediamo ohe dovere del sacer­
dote aia qaeilo di maoteoersi al di so 
pra di tutti gli umani interessi, di tutti 
i conflitti, di tutte le classi della so-
aiata ; sìa quello di predicare la ve­
rità; di non apparire nomo di parte, 
fautore degli uni, avversario drgii altri; 
Faccia cosi il sacerdote e vedrà che 
si traverà contento DI tutto il resto, 
non ce ne curiamo, nà ce ne cureremo. 

X 

por le vittiniH della Martinica donò 
pure 25,000 lire e fu naturalmente ori. 
tiuato: PIO X per la vittimo doi suoi 
fratelli di Calabria ne dà altrettante e 
sarà maggiormente criticato. 

Ma il Vaticano se ne implppa delle 
critiche: esso ci tiene a non Inau 
gorare sistemi ohe possono daDni.>ggiara 
la propria cassetta.' Fratelli in Cristo ., 
ma soltanto quando sì tratta di piaa-
goi-ii la mi4i.<ria e di spillare denaro 
per un santo 0 por l'altro! 

•LA. V I B I L I T Ì L 
eBftnata, Affievolita, o depanperata 
perduta »i moiiuistn col " Vi'rìiloa-

. toxe Pacelli „ Fliicon L. S, poi- po­
sta .ly, S.35. 

Scrivere a Pac&Ui • Livorno, duvo 
si possono chiodoro spccialitìl per Io 
malattto segreto. 2 

ECHI RUSSI 
La nave di T^o disfatta 

Uo incendio sviluppatosi, per cause 
ignote n bordo della ooraziiata < M:-
kasa « produsse lo scoppio della polve 
riera. 

La nave afTondò in pochi minuti. Po-
rirono 599 uomini dell'equipaggio. 

Fortunatamente l'ammiraglio Togo 
non era a bordo, 

L'assassinio dalla famiglia Koioia? 
.Si t|-oov:i iori ohe Ja famiglia Ko-

mura ora stata assassinata. 
Si smentisce però la notizia nutiindo 

che in tal caso la folla rivoluzionaria 
avrebbe dovuto invadere il Min.siero 
dove la famiglia abita. 

33. AlKaOATALi. diretiorù propritiiariu 
CiovATrat OLIVA, per. responsabile 

Miimmmmmm 
Clara Attila nevrnMConiA e «Bel 

fliisfurbi n e r v o s i do l i ' a p p a r e o -
e h i o «ll^ertintn ('i itaiii ieteiixa «n 
d o l o r i d i e t b m a c o • • )ititi«she7.7.a 
e c c . ) . 
Ggiisóltaiioiiì titti i giorni dalie li alla 14 

Via Paolo Sarpi n. 7 — Udine 

CESARE dott. GIULIO 
m a l a t t i e i n t e r n e 

« Mvcelalimente m a l a t i l o d t p e t t o 

Visito dalle"7?V, alle 14 »/» 
tatti i giorni meno lo dom^niolui. 

Piaaxm XX S e H a m b f S i M. 7 . 

UZZO 

«fi 

»» 

Caiaidosoopio 
I i 'onomant leo . — Oggi 13 settsiabra. 

Ad àleaaandtia tato tHUppo, padre di S. 
Eugenia vergine. 

E f f emer ide ator ioa . 
Riunione agraria a Saoila. 

13 settembre 1868. — Nel 1868, 
scrive il Cauciaaini, la rinoiono gene 
rale dell'Assooiaziona Agraria Friulana, 
con mastra a premi di prodotti agrari 
segui in Sacila nei giorni 13, 14, 15 
settembre, Si inaugurò il 13. Impor 
tanti furono gli argomenti trattati fra 
1 quali quello dall'opportunità di pro­
muovere la istituzione di una Società 
enologica provinciale 

Rote e notizie 
lì Gosgresso magisij'als a Cagliari 

Garatti presidente 
Il Cougres'o magistrate ha iniziato 1 

suoi lavori. Per acolamazione à stato 
nominato presidente Garatti il quale ha 
Dominato l'ufficio dt presidenza, la Com-
mÌ89Ì>)no per la vor.fioa dai poteri, la 
Commissiane per raccogliere ì voti e 
te proposte. Dopo lunga disoansione fu 
approvata con plauso la relazione an­
nuale del Consiglio direttivo. Da Giusto 
riferisce poi sulla rilorina al programma 
scolastica. 

lori cessava di vivere 

CRISTOFORO TAMBURINI 
d'anni 40 

La moglie, i figli, il padre, il fra 
tolto, le sorulle, od i.paranti tutti ne 
danno addolorati il tristo annuncio. 

Udine, 13 settembre 1005. 
I funerali seguiranno domani gio­

vedì, 14 corr, allo ore 9 al Cimitero 
Monumentale. 

Il fiisastro calabrese 
Il re ha continuato iori il ano giro 

ani luoghi colpiti della rovina 
Ila detto di fermarsi alcuni giorni 

in Calabria volendo visitare tutti ì 
paesi danneggiati dal terro'moto ai ha 
ha dato a nome dalla regma altre oO 
mila lire, tra le macerie ogni tanto si 
trova qualche nuovo otdavere. Comin­
cia a farsi sentirà la mancanza dei 
l'siqna, in qualche paese completaoieata 
sparita. 

Il torronta P.iraao à d.ventalo tanto 
Qaldo ohe i impossibile guardarlo. 

Manea il pane..... 
Luigi Barzini ha mandato al Com'era 

un intarosiaota telegramma in cui de­
scrive la gravità dei poveri calabresi. 

Quegli infelici non domandano ohe 
pane: Barzini off'l a qualcuno dal de­
naro, ma gli fu risposto soltanto : pana 
pane. „ 

Il telegramma dice : 
«Qui intorno si muore di fame, di 

sete... I soccorsi, per quanto alaore-
mante portati, non bastano, Mauca pane 
per i sani, la oarne per i deboli e per 
l feriti. Manca l'acqua, cianca uà rioo 
vero per i morenti ! 

Intorno ai paesi, una lugubre folla 
dolente s'accascia ; ventimila persona 
ohe perdano tutto,che con hanno nop 
pure i rioipianti per andare ad attin> 
gare olle lontana fonti ! Sono silenziose 
moltitudini, ohe non possono staccarsi 
dalle rovioe dalle loro ««se dove i cari 
morirono ; «ha, stordite, aspettano senza 
forza quagli aiuti «ha uon arrivano mai ». 

L« sottosoricionì 
Le sottoaot'iìsiosi procedono bene. In 

tutta lo città italiaue si sono già rao 
colte oeutinaia di migliaia di lire. Il 
ihovolu di Ti lesto ha già raooolto circa 

; voutv mila «oroue. 

I II Papa dà 25 mila Urei 
i II papa ohe ìiuora non avea dato se 
; noe.,, parola di «ouforto, ha fatto uno 

sformo ad ha mandato ieri al vvjioavo 
di Catanzaro '̂ 5 mil» lire Lvoao XIU 

Casa di Hicovepo di Udine 
A V V I S O D ' A S T A 

Noi giorno di sa'oato 30 settembre 
1905 alia ore 10 antim. sarà tenuta 
presso quest'Amministrazione una pub­
blica asta ad estinzione di candela per 
la vendita delio stabile eosidetto dì Bi~ 
ciuiooo, aituato nei Comani amministra­
tivi di Bicinicoo, S. Mari» la Longa, 
Mortegliano, Castions di Strada a Por 
petto, composto di Casa padronale, IS 
case coloniche e 8 da sottano e rile­
vante una complessiva superficie di 
Censuarie pertiche S398,S3 od Ettara 
239,88,30 pari a campi friulani 685-MUS 
colla rendita censoaria di L. 6010 61. 

Dato regolatore L. 36526350 (tre 
centosessantaainquemiiadneceBtosoasan-
tatre e centesimi cinquanta); deposito 
per adira all'asta L. 36526.35; a de-
Iiberaziooo definitiva obbligo di depo­
sitare un'altro decimo del prezzo di 
daUbora. 

Aggiudicuaionu al primo incanto sol­
tanto provvisoria e quindi soggetta ad 
aumento dal vantasimo. 

Coasegaa degl'immobili con riferi­
mento a II Novembra 1905. Contratto 
e 9H\ào prezzo' antro quindici giorni 
dall'aggiudicazione definitiva. 

Capitolato e informazioni preaso la 
Segreteria della Casa di Kicorero. 

j 
U n i e a F a b b e i a a 

Malili in &fn ed ìisagne Taniciati a Fuuco 
Casa fondata nel 1S6S ' 

Sante Della Veneasia 
U l l à n e S ^ ? ^ " ' J ^ Aanìlej», 39 
"'•"""' 0£Bciaa, Ti» ai awuo, « 

ySSBZU., S. Agostino, Calle del Cristo 2^10 
S p e « i « U t A 

Vernioì a fuoco di grande 
durata. 

Si. foraiseimo U^padalt — 
Collegi — SeJio o tavoli 
per Oaft'è. 

Sì tì-W-
ijuisoono 
elasticiJì 
qualsiasi 
misura, 

rote lao-
VilUon o 
a LuoLlo 
apirale. 

Preaxì da non temere couoorreiizii 

L I Q U O R E A M A R O ì 
specialità 

Gancìani e Cremese 

DITTA E. HJIASON 
N u o v i g r a n d i o s i m a g a z z i n i 

prospic ient i la V i a del M o n t e 
c o n ingres.so da l N e g o z i o prin­
c i p a l e ( P i a z z a M e r c a t o n u o v o ) e 
d a V i a M e r c e r i e N 7. 

LMMÌiLÒF^DriTIOGO 
proveniente dai cascami dello 

S T A B I L I M E N T O • SEGHERIA 
(fuori Porla Aquileja) 

della Ditta 

A. Dal Topso fu E. 
a prezzi di massima convenienza 

Aasunosi serviaia a dojuiciUo 

Fnniatii lî cois astistnmosii SsiaSn 
Hioiodio pronto e sicura contro 

il GOZZO 
Si vende unictimcnto presso U | 

preparatore G B. Serafini — 
Tarconto (01,oo) 
Î . l.SO il fi. in tutte lo farmaoie. 

— Un il. franco r.el Rsgtio verso ri-1 
1 messa (li L. 1.70 ; G fi. (cura com-

E. 8. 

Malattia degli ocehi 
Il Dott, Gumbarotto avvisa 

i suoi clienti che dal giorao 
16 Settembre al 90 Ottobre 
.sarà assente da Udine. 

Celebrità Mediche dichiarano: 

IIMÀRO 
• SOHHER 
" Vandapual „ 

il migliore Tenico, 
stivo, Ricoslituenta che sì 
conosca. 
Premiata Ditta Bernariio 

Sommer, Padova. 
Si vendo presso il BA3t POFO-

CATtiRRO eftSTRQ-INTESTiNALE 
3)olori e bruciori di StoniAco, aci-
A i t i s i guariscono con la C l i i a a 
PACELIX eServeicents. - F-i ritor 
nare i'appottìto e fa digerir bene. Al­
lontana la bile drillo stomaco- Viisetto 
h. l.SO, a, 3; per peata L. 1.75,3.35, 
3.70. 

oaAulati, ludcti, avveneiiti, ai ot­
tengono con la POMATA FAGE££Z, 
che ne rinforzano il bulbo e lì fa cre­
scere folti a viijorosì. Vasetto L. 0.70 
per post-i L. O.SS, con capsula, L. 
Q.aO, por posta L. 0.95. 

—S O O O S T O I , §— 
E' il miglior dentifricio eaiatente. Ol­
tre che conservare i àuntì. balli a 
^ia&nUi, tts aireat* la carie, t'i>rùiica 
lo gengive o diainfatta la bocca, pro-
fumaudula deiizio.-iainente. Non in­
tacca io amalto dai denti e toglie l'a­
lito i-attivo 9 flojl là pili aoffrir di do­
lori dì denti. Odoniol (Elisir) L. ns 
- per posta friiuco L. 2 - Odantol 
(Polvere) L. 1 - per posta franco 

1 L. 1.7S. 

Le pr-;miiite SpeciaUtà FacsIIi si von-
dojxo in tutte le S'armacio, non trovan­
dole domandarle alla raxmaoia Pacelli - ' ^ 
£itramo, 2. 

ta della TOSSE GÀNIM 
HÌ7GfIgefsi in Meieto di Tomlia 

dei D.r GIOVANNI FERRARI 

G a b i n e t t o Dent i s t i co 
CESARE GItilCCO 

Diraziona medico-Ghina'gÌGa 
E s l p a x i a n i aanjEtt 4 « l a i f « 

OTTURAZION'l - - DENTI ABIfflCIALI 
SISTEMI PBRgJiZIOÌTAH 

-Vìn 6 e m . a n » , S S <— IIBIXB 
Onorario dô x) prova sodi.lisfac6iite. 

mummo MJIMISI "HIS^„| 
Per conimi^ioni rivolgarsi direttamente alla 

Unione Produttori Grano da Seme - Bietì 
(Souielà Anonima Cooperatmii Agricola) 

L'UnionS} co-stituitasi con atto del 5 maggio 1905, allo 
scopo (art. % dello Statuto) di porre argina ai granda- a too é» 
taluni speculatori usano farà a danne dagli acquirenti a dn v«i « 
diretti produttori dei grano "Rieti,, oontu otrua -ìiO soci, ra()-
prost>utaiiti i iì\l della proiluziuue totale dc-llii vallata reatina. 

Premiata Oalaolaria 

Ditta LUIGI QUEBiN! 
UDINE Via Blalto, S - UDINE 

« r a u U v a«|tuHt«u C.HljK.lTl'BK 
»m t u t t e 1» sii<«u<leuix«. l'uriuo « 
«(UttUtw tl«l plin r l u o i u u t i v<3-
oluiNOvt ilei H«g;i6tt a |iK*«̂ .jfti 4Ì' A-

t«V4tv*» u;uivaut«U<l<*u<o l' «natta 
«««vuxiuu». 

Pi* ima ¥ ' a b b i * i c a l i a i i a M t a 

ypCCOLÌ - LEGNO 
Premiata alia £spg$iziQne 

R. istituto Veneto di Scienze, Lettere ed Arti 

ITALICO PIVA - Idine 
A RtGHIESTA ai 9p«dì»c«iiia OAMPIOHI 



, IL» FRIULI 

Le iMoMoi si «ùevfliiojMivOTiite. peF 11 "Irlnli,, ppesso FÀmlnisIrazlone del ioinale In Uiae, 7ia f re fa ta t §. 

AMARO BAREGGI 
a base di F E R R O - C H I N A - R A B A R B A R O 

P R E M I A T O CON M E D A G L I E D'ORO E D I P L O M I D ' O N O R E 
Valenti, autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente 

tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del Rabai*bai*o, oltre d'at-
siiaia tivare una buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata dal solo For>i*0"Chlna> 

USOl CD bioohisrlDO prima dei pasti. — Prendendone dopo il bagno rinrigorisaa ed esoita l'appetito 

Vendasi in tutte le Farmiioia, Drogherie e Liquoristi 
DEPOSITO PER UDINE alle farmacie GIACOMO COMESSATTI - ANGELO FABRIS e L V. BELTRAME «Alla Loggia» piazza Vitt. Em. 

Dwg.re I. d.m..<i. ali. Ditta: £ . G. Fratelli B A R E G G I • PADOVA 

Maroa 
'«peoiale 

OEROTTI WASiyiytlI 
Ln vtmlifii ohe mm «* pni) 

roiif'sfai'ct/f BO.pOO.OOO 
iti iU'rotti por i €\tfM >tHi*(>-
!• liif/itt, a In uti{/fior /iroi-fi. 
t/t//a/ti)nhy mi'-

Hopositari (vjflii'jivi tiot' rU;x!ia' 

Milano — Genova —^ Mari — JS'npnLi 

PROVATE IL 

Esigere la Bflapca Gallo 
l\ SftPQNE'BANFl ALL'UMIDO none a aontqn-

dorsi ooi'diTersi saponi uH'amido in «ommoreio. 
Tana eutglinft-vagliii di Lira 9 U Ditta A. j3&nlt 

UUiiJISit ipsdiM* S peni pandi fruics in tntt« l'itidia. 

AirUl'tìcio Annun­
zi AQÌ Friuli Bì ve.nde: 

l i ice lu l inaai i re 
L50 e 2.50 alla bot­
tiglia. 

Aequa d ' o r o a 
lire 2.50 alla botti­
glia. 
A « q u a C o r o n a 

a lire 2 alia botti-
é|Iia. 
^ e q u a di ge l so­

mino a lire l.SOalla 
bottiglia. 

Aequa Ce les t e 
Africana a lira 4 
alla bottiglia. 

C e r o n e an ie r l -
eano a lire 4 al 
pezzo. 
'H'ord-iripe cen­

tesimi 50 ài pacco. 
Anllcaniisie A. 

^ . o n s e ^ a a lire 3 
alla bottiglia. 

La reclame è !a vita del commercio 

DHHLATTIE SEGRETE i 
OLAMQULARi E DELLA r'ELLE 

sifilide - ulcera - scolo - gcocetti 
slringimoDti ureirall 

guariti in bi«va tempo e ganza oonaeituenze 
T7inHT nn 

CurataaonBplonilldl rifluitati nsUVotlco*p^flralDtQ<labliMttoprlTi)todel 

Dott. CfidARE tEMCÀ 
•«sondo 1 metodi più la voga oelle clinlohe di 
. PABICn — Bl!l»I,IXO - TIKSrirA 

lSXXT^JIk.TS[0 - V i o o l o iS . 2 ; @ n o > O 
Vlilta doUs ore 10 »U« ìì, daUa 14 alle la - Consulti per 

lettera. ~ Chiedere moanlo. — Sacrstezia. — SI parlano lo 
prlndptill linjtue. 

C A L t V I Z l E 
o F O R F O R A «pariscono In Uov« trmpo coU'iiao tlcl T R I -
G O P E R O N (lei Dottor LAWSOH, unico Biiriir.cu vcm 
moQte effica». Botti|>llft L. 3 , S O (frunct) L. 4 2 0 ) . 

C A I i l i l 
(liirionl, cccbi dì pnruire, ecc. GuaiifriunC. pronta a iicriiiilticntR 
con iole poflic aiiplIritziunltlcD'in/allibilÀCdiliriigu CORNA­
L I N E , cincona con istruilona L. 1 (franco L. I 3 0 ) . 

CflPEIlLkl f lEÌ?I 
tutl'ACQU/s CELESTI^ ORIEINTALE. tinturii i>tni.tan>>i) l'iifl >i 
applica uffni ÌJO Klcmi, si ptiA dare a! c<>pclli liiaiiclit (\grif;I 
u nìU b.irb^ (juclta tinta datiiralB cbc più si desidera, E uT. 
rutto innuciia. Flitcono L. 3 , S O (Iraccu L, 3,10)< 

Jllvo/gerst urtleaiijtnf* 

ul!*onitjlnn Chimica 1>EIJIJ'AQUILA 
MILANO - Via S. Calacvro, SS 

La MigUom tintura del Mondo rìoonosoìuta per tate ô nnique é 

l'Acqna della Corona 
preparata dalla premiata profumeria 

A n t o n i o XionKeK» 
VENEZIA — S. Saldatore, 4822-23-24-26 

POTENTE RISTORATORE 
DEI CAPELLI E DELLA BARBA 

Qaaita preparasionoi non oeuondo jana dello iollte tintale, poBBièdo tntte le faoolt& di 
ridonare ai eapelll od alta barba il loro primitivo o nainrolo oolora. 

Essa ò la più rapida tintura proj/reativa ohe il conoua, poichà tmta macchiare affatto 
la polle e la bianoherìa, in pocblHìmi giorni fa ottonerò ai capelli ed alla barba nn eaatagtto 
e n$ro perfetti. IA pib prereribUe alle altn perchè oompoala di aoatante vegetali,'e per̂ ò 
la piî  economica non collaudo aoltanto che 
tire DUE la Bottiglia — Trovasi vendibile prossot l'Ufficio Annunzi del 
Giornale IL fHlULI, e presso il parruso. .|V. Qorvasuti in.Mqro^tovecchìo. 

'^oHi^ uojio '̂*'' 

Avvisi in quarta pagina a prezzi miti. 

MEMENTO 
Ricordiamo agli amisi abbonati ai 

quali ora 6 scaduto l'abbonamento, ohe 
A IdPO « t p a t t » d « « « p e di pron­
tamente versare airAmmiaietrazione 
l'importo dell'abbonamento. 

Un giornale indipendaitte ooita» il 
nostro, ohe non vive se non delle 
proprie risorse, deve neeessariamente 
far calcolo sul pcntnale inoaiso dei 
propri oceditl. 

£' duopo che gli amici non intral: 
«ino i calcoli doll'Àmminiatrazioae ri. 
tardando l'invio dell'abbonamento, e 
ohe sì ricordino corno non basti i'aioto 
morale per. scsteùere ana oansa. 

Il giornale come qualnniiQo azienda 
ha delle esigenza alle quali deve far 
fronte eoa i redditi ohe ̂ i sono dovuti. 

» 
Gii abbonati al "Friuli 

posaono avere la magnifica Rivista l'oto-
grafica Internazionale , 

"La Fotografia Artistica,; 
diretta da A. Gominotti — Torino, con 

L. 11 annua. 
W uno splendido fascicolo mensile di gran 

lusso, con superbe incisioni intercalato nel 
testo ohe da solo superano il prezzo di cia­
scun fascìcolo. 

Contiene articoli pratici, ricette moiieme 
di sviluppi, bâ 'tti di viraggio, fissaggio 
eco. 

E' una pubblicazione unica in Ittlia, ohe 
pad garoggiaro colle migliori deU'Estero. 

AMBULATORIO 
della Sooietà Protett de'lnfan l'à' 

(\la della Prafattnia u. 14) 
aperto al Lunsdl, Merooiedl e Venardi 

eccettuati i festivi. 
MALATTIE DEGLI OCCHI 

dalla ore 11 alla 12 
Specialista doti. Antonio ffambarolto 
t loltanto il maraoladE. 

MALATTIE 
DELLA GOLA, ORECCHIE, NASO 

dalle ora IS alla U . 
Specialista dott. Oscar Lutxatto. 

MALATTIE 
DEI BAMBINI IN GE.NERALB 

dalla ore U alla IS 
Specialista prof. Guido Berghin*. 

MALATTIE DELLA PELLE 
daUo ore Iti alle 18 

Specialista dott, Giuseppe Murerò. 

DdiB» ISOt — Tip. Merco Sardnioo 


